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Una Novena di Pace 

Personaggio: Giuseppe 

Giuseppe fa la cosa giusta. In che senso? Non certo nel senso 

dell’applicazione della legge, anzi proprio secondo la legge, Maria 

avrebbe dovuto essere punita e Giuseppe aveva tutto il diritto di 

ripudiarla. Perché non lo fa? Perché nel fare la cosa giusta si fa 

guidare dal cuore anziché dal rigore e non si fa influenzare dai 

moralisti e dai benpensanti, ma dà ascolto a quell’amore che 

permette di fare davvero quel che è giusto. Giuseppe sceglie di 

tutelare la persona, anche se questo significa essere oggetto di scherno e 

di disapprovazione, perché per lui non conta la facciata e nemmeno il mantenimento dell’onore 

e delle regole morali, ma solo il rispetto di un altro essere umano e della sua scelta, per quanto 

sia faticosa e difficile agli occhi del mondo. 

Parola: Giustizia 
La parola di oggi è GIUSTIZIA, in ebraico tzedakah, un termine che indica il giusto 

comportamento e che può esprimersi in tanti modi diversi. Attenzione; per la bibbia essa non 

ha a che fare con il tribunale, ma con il cuore. Potremmo tradurla con restituzione o 

condivisione, o ancora con elemosina. Ma non è dare per bontà qualcosa a chi manca, ma 

consapevolezza che se Dio è padre di tutti e noi siamo nell’abbondanza, se diamo a chi è 

povero non siamo buoni, ma rimettiamo le cose un po’ più a posto. La tzedakah della Parola di 

Dio è una giustizia che nasce nel nostro cuore, nel desiderio sincero di un mondo migliore e 

in pace, in cui gli esseri umani si riconoscono e si accolgono a vicenda e rispettano la pari 

dignità di tutti e in cui tutti hanno quel che a loro spetta di diritto, innanzitutto la libertà e 

la felicità del proprio cammino. 

I salmi dell’attesa: Salmo 71 
RIT: Il tuo regno di giustizia e di pace. 

O Dio, affida al re il tuo diritto, 

al figlio di re la tua giustizia; 

egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia e i 

tuoi poveri secondo il diritto. 

 

Le montagne portino pace al popolo e le colline 

giustizia.  

Ai poveri del popolo renda giustizia, 

salvi i figli del misero. 

 

Nei suoi giorni fiorisca il giusto 

e abbondi la pace, 

finché non si spenga la luna. 

E dòmini da mare a mare, 

dal fiume sino ai confini della terra. 

 

Il suo nome duri in eterno, 

davanti al sole germogli il suo nome. 

In lui siano benedette 

tutte le stirpi della terra 

e tutte le genti lo dicano beato. 

Dopo aver pregato il salmo, faremo brevemente silenzio per far risuonare in noi le parole 

che abbiamo pregato 

Giuseppe in sogno riceve 

il comando di essere il  

custode del Redentore 


